OSSERVAZIONI 

'Dell' ultimo pajjdggio di Mercurio fotta il Sole fegnìtó & 6 . 
di Maggio 1753. f atte in * * raccolte dal Padre 

Ruggiero Giufeppe Bofcovich della Compagnia di Gesù 
con alcune rifiejjtoni fulle medesime . /gjv. 

I N quattro luoghi fu allronomicamente oflcrvato 
in Roma la mattina de’ 6 . di Maggio del corrente 
anno 1753. ^ paflaggio di Mercurio fotto il So- 
le . I. PP. Jacquier , eLeSeur notiffimi al mondo pel 
celebre loro commento de’ Principj del Newton , in 
compagnia del Signor Gio: Battifta Collicola , giovi- 
ne che alla Nobiltà de’ Natali, e. a mille altre rare 
qualità unifce un’ amore particolare per le fcienze • 

1 ’ oflèrvarono nella villa Quarantotto vicina all’ anti- 
co Caftro Pretorio . Nel Collegio Inglefe l' oflervò il 
P. Criftoforo Maire celebre Aftronomo della noftra 
Compagnia . Nel Convento della Minerva ne feco 
1 ’ olfervazione il P. Maellro Audiffredi dell’ Ordine di 
S. Domenico Bibliotecario Calanatenle , diligentilfi- 
mo oflfervatore de’ Celelìi fenomeni. Io l’ oflervai nel- 
la loggia di quello Collegio Romano , una parte del- 
la quale avevo ridotta a camera ofcura , a forza di 
panni neri , che ne chiudevano le aperture laterali . 

Il tempo , che quella mattina dopo tante gior- 
nate belliflime fi guallò bruttamente, coi nuvoli, e 
con un impetuoGUìmo vento impedì una quantità di 
oflervazioni , che lì farebbero fatte , e varie , che pur 
fi fecero, ne refe meno lìcure . Pure lì fece tanto , che 
quello folo ballerà per. rettificare le tavole, non an- 
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cora ben corrette, di quello Pianeta , quando anche in 
ogni altro luogo folle Hata impedita 1* o!Tervazione , 
colà , che non farà feguita certamente . Sopra tutto fu 
una gran fortuna , che lì potelle vedere il line dell* e- 
merlìone , fenomeno , che era il più delìderato^ e il 
più necelfario , e fu cui elTendovi nel predirlo tra le 
diverfe tavole aftronomiche una diverlìtà di più ore , 
l’ olfervazione , che non può non riufeire immenfa- 
mente più efatta> di qualunque altra fpettante allo 
fteflò palleggio , doveva decidere ogni controversa , t 
dar in mano uno de* più Scuri elementi perla corre- 
zione delle tavole . 

Tra quelle olfervazioni di tutte le lue il P. Mae- 
ftro Audiffredi darà da le a parte il dettaglio col- 
le confeguenze , che ne ricava, ed a me intanto ha 
communicate quelle della Suddetta emerSone , zj 
un’altra del tempo, in cui ì centri di Mercurio e 
del Sole erano nello ftelPo Orario . Gli altri mi an- 
no communicate tutte le loro, le quali metterò qui 
cominciando da quelle de’ PP. Jacquicr , e LeSeur, 
indi palpando a quelle del Padre Maire, cin ultimo 
alle mie. 

Avverto però , che i tre luoghi fopranominati 
fono conSderabilmente difcolti tta loro, elfendo la 
villa Quarantotto più orientale del Collegio Romano 
di 6500. piedi di Parigi incirca , che portano feco una 
differenza di 6 Pècondrhel tempo , e il Collegio In- 
glefe più occidentale del Collegio Romano per 2 $00. 
piedi incirca , cioè per a" t proflìmamente . Il Con- 
vento poi della Minerva è contiguo allo fteflò Colle- 
gio Romano . 

I PP. Jatquier , e Le Seur in un luogo così aper- 
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to , come è quella Villa , lontana dall’Abitato , prò* 
varono più furiofi gli effetti del vento , che fcuotendo 
i cannocchiali , non permettevano il fare quelle de- 
terminazioni, le quali richiedevano maggiore quiete. 
Eflì circa l’ ora 17 dopo il mezzo dì de’ $ ( e quello fi 
intenderà in tutti i tempi feguenti ) , dirizzarono ver- 
fo il Sole i loro cannocchiali. Quando il cielo fu ben 
fereno , oflèrvarono Mercurio dentro il Sole a guifadi 
una macchia nera , nettiffima , e ottimamente termi» 
nata , fenza alcun' annello , o alcuna varietà di colo* 
ri . Dopo un’ ora incirca caricataG di nuvole l’Atmo- 
sfera , le quali ad ogni tanto toglievano anche il Sole, 
vedevano di tanto in tanto dentro Mercurio de’ colo- 
ri , che raflèrenato di nuovo il cielo fuanivano . 

Avendo e(Iì più volte tentato di determinare Pap- 
pulfo del Sole, e di Mercurio a’ fili del micrometro , 
1* impeto del vento impedì fempre il lavoro in modo, 
che non poterono rimanere mai fodisfatti di alcuna di 
tali oflèrvazioni . Oflèrvarono bensì con un microme- 
tro il diametro apparente del Sole, che ritrovarono 
di 31'. 45"» quale appunto lo danno le tavole , e aven- 
do ricevuta anche P imagine del Sole in una carta per- 
pendicolare all’ afle del cannocchiale , determinaro- 
no due difianze di Mercurio dal centro , la prima di 
a'. 3V a ore 1 8. 4'. 20', la feconda 2'. 2 ' a ore 1 8. 
23'. 42', e quella feconda parve loro la minima di 
tutte le difianze , che Mercurio ebbe dal fuddetto 
centro . 

In ordine all’emerfione notarono P appulfo del 
lembo precedente di Mercurio al lembo del Sole a 
ore 22. 59' 3V, P emerfione totale a ore 23. 1'. 3 2'. 
Di quelle due oflèrvazioni la feconda principalmente 



la credono molto efatta . Oflervava uno di eflì nel Ca- 
lino con un cannocchiale di palmi 15. Il Signor Gio: 
Battifta Collicola con un’ altro di palmi 1 3. oflervava 
di fuori all’aperto , e vi corfero due foli minuti fecon- 
di fra le loro oflervazioni . A loro cannocchiali ave- 
vano data full* oggettivo una grande apertura . Il Cie- 
lo maflime nella prima di quelle due oflervazioni era 
nebbiofo , e i cannocchiali tremavano pel vento . Per 
riguardare il Sole fi fervivano di crillalli violacei 
attaccati inGeme , anzi il Padre Jacquier guardava.» 
con uno folo affai fottile, i quali peraltro non era- 
no molto carichi , onde il lume del Sole rimaneva 
affai vivo , e vi fi traguardavano attraverfo anche gli al- 
tri oggetti terreftri . La fuddetta Villa è poco lontana 
dalla Madonna degli Angeli , Chiefa fabricata nelle 
Terme Diocleziane , in cui vi è la celebre Meridiana 
del Bianchini. Avevano regolati i loro oriuoli colla 
fìelfa Meridiana per yarj giorni innanzi , fervendoli del- 
lo fparo di alcuni mortaletti per dare il fegno . 

Non fi deve però qui tralafciare , che accanto al- 
la fuddetta Meridiana fono fiati in quella Chiefa fatti 
in quelli ultimi anni varj lavori , i quali anche impe- 
divano il farne una verificazione , per vedere fe vi fia 
fiato in elfa, o nel muro, che tiene il buco , alcun 
movimento. Io ho avuto 1 ’ ordine da N. S. per mezzo 
del Signor Cardinal Valenti gran protettore de’ buoni 
ftudj di ridurla di nuovo in iftato da poterli ogni vol- 
ta , che bifogna , riconofcere, e di verificarla. Vili 
fia lavorando prefentemente , ed io darò in apprelfo il 
raguaglio , di quanto fi appartiene a quelli lavori , ed 
allo fiato, in cui l’avrò trovata, e li vedrà, fe vi è 
bifogno di alcuna correzione del tempo . Alcuni an- 
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ni addietro prima, che fi facete alcuna fabrica inJ 
quella Chiefa io 1 ’ avevo riconofciuta col P. Maire , c 
co’ fuddetti Padri , e l’ avevamo trovata efatta , e nell' 
otervazione dell’ Ecclite Solare del 1748 • che fu fat- 
ta da' medefimi PP. nella ftefla villa , e dal P. Maire al 
Collegio Inglefe , da me in Collegio Romano , ci era- 
vamo bene incontrati nel tempo > avuto riguardo alla 
diitanzade’ luoghi . 

Le otervazioni del P. Maire fono le feguenti . 
Mercurio era lontano dal parallelo del 

lembo Boreale del Sole —16. 3 0' a ore 1 8. io. . . 



Dal parallelo del lembo Aullrale 1 $. 16 18. 

. del Boreale — — —-17.16 18 37 0 

deH’Auftrale — — —1428 1840.38 

del Boreale incerta — 18. 32 19.40- io 

dell’Auftrale dubia — 12. $0 19.51.30 

Diftanza degli orarij di Mercurio , e del 

lembo precedente del Sole 12. 44 20. 19- 3 6 

Dillanza di Mere, dal parallelo del 

lembo Boreale — — — 22.58 21*43-58 

dell’Auftrale — — — 8-37 21.48.40 

Il lembo precedente del Sole all’ orario —22.0. % 
Mercurio all’ orario — — — — — 22. o. 33 



11 lembo precedente — — — — — 22.2. 5 

Mercurio ——— — —— — — 22. 2. 321 



11 lembo — *— — — — — > 22. io 40 

Mercurio — — — — — — — — 22. 1 1- 6 



— — — 22 16. 46 

A j Mer- 



li lembo 
Mercurio 



Mercurio tocca jT lembo del Sole ( forfi 

alcuni fecondi prima ) — — — — 22. £9.18,. 

Efce tutto — — — — — —— 23. 1Z3. 



Molte altre oflèrvazioni furono interrotte dalle 
nuvole , che fopravennero . Quelle furono fatte eoa 
un micrometro applicato ad un cannocchiale di pie-* 
dilnglefi 5. Ma J’emerfione fu da elTo olfervata con 
un cannocchiale di piedi Inglefi 1 3 . 7 1’ oggettivo era 
ottimo , ma la lente oculare era alquanto troppo acu- 
ta, eflendo di pollici 3. 7 , onde il troppo grande in- 
grandimento toglieva molto alla terminazione . Quin- 
di benché il medefimo tubo folfe flato fpeffo adoprato 
per riguardare Giove , e Venere inoltrando dillintiffi- 
mi quelli Pianeti , pure egli fi accorfe fui fatto , che 
la terminazione non era abballanza efatta , per deter- 
minare con diffidente accuratezza l’ interno contatto 
del lembo di Mercurio col lembo del Sole , nè fu in 
tempo, da mutar la lente oculare . Anche l' apertura 
dell' oggettivo era grande , il cannocchiale tremava 
alquanto, e il cielo era fereno, ma ingombrato da’ 
vapori . Elfo poi fi ferviva per riguardare il Sole di 
due cridalli , uno de* quali era bene affumicato , e il 
fuo tempo l’ aveva regolato coll' oflervare il mezzo dì 
yarj giorni precedenti fu d’ una Meridiana da lui tira- 
ta in una Specola , che alcuni anni addietro aveva eret- 
ta nella loggia di quel Collegio effendonc Rettore , e 
nella llcffa aveva un ottimo orologio ofcil latorio . 

Egli dalle fue oflèrvazioni fatte col micrometro , 
e in modo particolare dalle prime quattro , e dalle 
due ultime, come pure dalla emerfione , fervendoli pe- 
rò ancora delle altre , ha ricavato col calcolo , che la 
dillanza minima de’ centri fu di 2'. 28" a ore 19. 3' in- 

circa 



. Digitized by Googl 



\ 



circa . Pér fare il calcolo, ha prefo dalle tavole aflrono* 
miche due elementi , che dalle tavole medefime molto 
più ficuramente fi ricavano , che da qualunque diligen- 
za nell’ offervare , tanto più , che elfo ha alcune tavole 
di Mercurio dell’ Alleio rettificate con ofTervazioni 
pofleriori , le quali in molte congiunture ha ricono- 
sciute affai efatte. Quelli due elementi fono il movi- 
mento apparente di Mercurio dentro il Sole di 23'. 52" 
per ore 6, e l’angolo apparente di quello moto col 

o 

circolo parallelo del movimento diurno 27. 1 6. 

Verrò ora alle mie olfervazioni . Io per appagare 
la moltitudine de’ riguardanti , avevo ad un cannoc- 
chiale del Divini di 8 palmi Romani addattato in fon- 
do uno Specchietto mobile, con cui buttavo l’ imagi- 
ne del Sole , dove volevo . La facevo cader nel muro 
in alto , edera affai dillinta, benché l’ imagine avelie 
da 5 palmi di diametro , e vi fi vedeva pure beri diflin- 
to Mercurio in forma di macchietta efattamentc ro- 
tonda , come pure due gruppi di macchie uno verfo il 
centro del Sole , e un’ altro verfo il lembo . 

In tanto io riguardavo il Sole direttamente con 
un Cannocchiale di palmi io. eccellente , a cui avevo 
lafciata full’ oggettivo una affai piccola apertura , per 
avere una terminazione alquanto più accurata, e mi 
Servivo per riguardare il Sole di due crillalli , uno de’ 
quali era bene affumicato » Sul principio finché il So- 
le fu più baffo, mi ero bene garantito dal vento , le- 
gando la cima del cannocchiale ad una traverfa di le- 
gno , e appoggiandolo in oltre dentro la Camera ofcu- 
ra co’ panni a due groflì bafloni incrocicchiati , e 
legati allo fleffo tubo , che era di latta tutto in un pez- 
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zo 7 Quindi mi riufcì di pigliafe varj appulfi di amen- 
due i lembi del Sole, e del centro di Mercurio all’ora- 
rio. Alzatoli il Sole, il tremore cagionato dal ven- 
to nel cannocchiale , che allora convenne fidare ad un 
cavalletto, non mi permilè più il fare una limile of- 
fervazione , richiedendone elTa una quiete totale per 
più di due minuti di tempo . Pure feguitai a pigliare 
varie diftanze ora dal parallelo del lembo Aultrale , 
ora da quello del Boreale , le quali mi parvero abba- 
lfanza efatte , e fono più che fufficienti per tutto ciò , 
che li richiede per la correzione delle tavole . 

Darò qui le fuddette oflèrvazioni , mettendo nel- 
la feguente tavolale diftanze da’ fuddetti paralleli tan- 
to nelle parti del micrometro , quanto in minuti e fe- 
condi , ricavate dalle fuddette parti , giacché il dia- 
metro apparente del Sole , che era di 31'. 45", 1 * ho ri- 
trovato di parti del mio micrometro a 8 36. 



Diftanze dal Parallelo 



del lembo Boreale 



Tempo vero 
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del lembo Auftrale 
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L' appulfo allo fteflo orario » 



Il lembo prcc: 
del So le il, 

Mercurio $ 3*41 

lembo Arguente $4. jj 


lembo prcc: ■#. flVjj" 
Mele: JJ. 4 * 

lembo feg. 54. 47 


lemboprce: Ip. jo'. [7" 
Mere: 5 I. 57 

lembo feg: { J. 1 1 


lembo prcc: 41*21 

Mercurio 42* jp 

lembo feg: 44 * 3 S 


lembo pece: t f - 40. 5 1 

Mete: 41. IJ 

lembo feg. 4j. 5 


- . ì 



Notai inoltre , che Mercurio all* ora 19. 51'. 57" 
precedeva all’ orario per un folo minuto fecondo la 
maggiore delle macchiette vicine al centro , a cui era 
molto vicino . ^ . j ■ • • 

L’emerfione io 1 * oflèrvai con un cannocchiale^ 
eccellente di palmi Romani 20 II fuo oggettivo è la- 
voro di Criftiano Ugenio . Peravere anche una termi- 
nazione maggiore, avevo riftretta 1* apertura dello 
fteflb oggettivo con un diaframma , lafciando detta 
apertura di foli 6 minuti , de’ quali 60 fanno un pal- 
mo , e P oculare era anche dolce , effondo di onco 
5. delle quali 12 fanno un palmo ; onde la termi-i 
nazione mi riufciva maravigliofa . Tenevo all’ occhio 
due criftalli , uno de’ quali era bene affumicato , ma in 
modo , che il Sole era pure abbaftanza chiaro . Il cielo 
erafereno , con qualche piccola caligine, e il vento 
mi faceva tremare il cannocchiale raccomandato ad un 
trave , benché non era grande il tremore . 

Determinai il contatto interiore del lembo di 
Mercurio , col lembo del Sole a ore 22 . f S'; 49'» il 
fine dellaemerfionea ore 23. i'48'\ 

Un eccellente Oriuolo Affato accanto a una Me* 
xidiana, che ho inquefto Mufeo, l’avevo continuamen- 
te confrontato col Sole per più meli , coll’ occaGone 
di alcune offorvazioni Agronomiche , che mi fervono 
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per determinare Tempre più accertatametìte 1* ampiez- 
za dell’ arco celetèe fra Roma , e Rimini , per avere Ia> 
mifura efatta di un grado di Meridiano . Étto è tale i 
che per molti giorni non sbaglia per un fecondo . t 

Avevo di più offervato il mezzo dì alla lleffa Meridiana i 

del Mufeo a’ 4 , e a 5 di Maggio , onde benché non fi 1 
fia potuto oflèrvare il mezzo dì nè a’ 6 nè a’ 7 , pure fon 
ficurifiìmo del medefimo oriuolo fitto , con cui con 1 
un campanello confrontai più volte un’ altro oriuolo 
pur eccellente fituatoin loggia, avendo lempre tro- 1 
vati gli intervalli di amendue proporzionali fenza dif- : 
ierenza neppure di un fecondo , ' t 

Da queite mie offervazioni ho determinato ancor- 1 

10 il tempo della minima diltanza de’ centri, e la di- : 

ftanza medelìma in quello modo. u 

In primo luogo fervendomi delle 5 ottèrvazioni d 
di appulfi allo fletto orario , tre delle quali anno pre- t 

ceduto il tempo , in cui Mercurio , e il Sole fi fono t 

trovati nello fletto orario , e due gli fono venuti ap- 
pretto , ho determinato lo fteflò tempo . Le varie cora* - 
binazioni di dette ottèrvazioni prefe le meno vicine fra r; 
loro . mi anno dato detto tempo come fiegue . P 

J. e y ore 19. 24 - 33" 1. e 4 ore 21* 28'. 49", d 

2, e y . 25. o 2. e 4 - • 29. 13 : b 

3» e $ 23. 49 Ji « 4 ' 1 ' 28.49 1 

i- - ’• : ' : * 4. C y • .vay. $3 I 

11 tempo medio fra tutte riefee di ore 19. 2 6 '. 35",' 1 

Quello medefimo tempo il P. Audiffredi con immedia* 

ta ofièrvazione mi ditte di averlo trovato a ore 19. 24'. 

48". Due minuti di differenza tra la fua offervazionée 
la mia ( e forfi dal confrontodi altre fue offervazion fi 
troverà minore) , come pure que’ poco più di due mi- 

i nati » 



Digifeed by Google 



nati , che fi trovano fra le diverfe mie determinazioni , , 
e.quella di mezzo , fono qui un nulla, dove Mercurio ^ 
non fi avanzava in afcenfione retta fui Sole per un mi- 
nuto fecondo neppure in tre minuti di tempo , onde lo 
sbaglio di una frazione di un minuto fecondo inoflèr-i 
Yabile negli appulfi di Mercurio , e del Sole , porta 
feco i due minuti di differenza nel tempo cercato deli’ ^ 
uguale afcenfione retta . . 

Parimente mi è venuto collantemente l' interval- 
lo del tempo, in cui il Sole paflàva per 1 ’ orario , di 
a'. 14". Quefto fecondo le tavole dovrebbe eflère un 
tantino maggiore di a'. 15", e il lume erratico, che» 
fempre ne’ cannocchiali accrefce un tantino il diame- 
tro apparente , me l’ ha fatto arrivare a 2'. 14"* L* eflè- 
re però venuto fempre lo fteflo , moflra l’ immobilità 
del cannocchiale nel tempo di ciafcuna oflèrvazione » 
elemento troppo neceflàrio per contare full* oflèrva- 
zioni medefime . ; v , : 

Determinato quefto tempo colle oflèrvazioni de- 
gli appulfi , ho cercato il tempo , in cui Mercurio fi 
trovava nell’ifteflà declinazione col centro del Sole . 
Per rinvenirlo , in primo luogo colle otto diftanze 
dal parallelo del lembo Boreale , e otto dell’Auflrale 
ho determinatoli movimento in declinazione rifpetto 
al Sole dovuto a Mercurio in ogni minuto di tempo • 
facendo come la differenza del tempo di ciafcuna delle 
oflèrvazioni precedenti dal tempo dell' ultima , ad un 
minuto, cosi la differenza delle diftanze dal parallelo 
dello fteflo lembo (riducendo l’ultima dell’Auftrale 
a quella del Boreale , col fottrarla dall’ intero diame- 
tro del Sole ) ai movimento dovuto ad un minuto di 
tempo; e prefo il medio tra tutti quelli 1$ rifu Itati 



.. -> » • . 

elei movimento cercato, che per altro non fono mol- 
to difeordi fra loro , mi riefee detto movimento nelle 
parti del mio micrometro a. 953. 

* Con quello elemento alla mano pigliando in cia- : 
feuna delle 16 mie ollèrvazioni la dillanza di Mercu-' 
rio del parallelo del centro Solare , col fottrarre dalla 
dillanza del parallelo del lembo Boreale il femidiame- 
trodel Sole , o da quello la dillanza dall’Aullrale , e 
dividendo detta dillanza dal parallelo del centro per 
2. 9^3 , ho trovato, quanto tempo prima di ciafcuna 
di dette ollèrvazioni Mercurio lì trovava nello Hello' 
parallelo col centro del Sole . In quella guifa ho de- 
dotto in 16 diverfe maniere il tempo cercato , in cui 
la differenza delle declinazioni era nulla , e pigliando 
un medio fra tutte le 1 6 diverfe determinazioni ,' che 
peraltro non fono molto difeordi fra loro , ho trova- 
to detto tempo di ore 1 8. 2'. 21" otto di quelle r 6 de-’ 
terminazioni non li trovano differenti da quella di : 
mezzo ne pure di due minuti , e quattro altre differi- 
feono poco più , cofa indeterminabile qui , dove due 
minuti di tempo appena fanno tre fecondi di moto in 
declinazione . ■ ' ■ 

Determinato quello tempo , ho prefa la differen- 
za di elfo da quello , in cui lì trovava Mercurio nello 
ftelfo orario col centro del Sole, cioè da ore 19. 26'.' 
3';', la quale differenza rimane di ore 1. 24'. 14", e 
fapendo , che ogni minuto di tempo portava feco 2.' 
953 P art ‘ «lei mio micrometro, ho trovato, che al- 
lora la differenza di declinazione , che viene ad elfere 
l’ intiera dillanza di Mercurio dal centro del Sole , eri 
di parti del mio micrometro 248.74, che equivalgo- 
no a 167". cioè a 2' 47". • ■ - l 

Da 
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Da quella diftanza ho ricavata la diftanza mini- 
ma, e il tempo diefl'a. Concependo dal centro del 
Sole tirata full orbita apparente di Mercurio una retta 
perpendicolare , che deve efler la minima diftanza , 
quella col circolo orario fa lo (ledo angolo , che l'or- 
bita apparente col parallelo , il quale dalie tavole cor. 
rette d’Allejo è , come ho detto di fopra , di gr.27. 16’. 
Quindi facendo come il raggio al coftèno di 27. 1 6 '» 
così que’ 1 67 " al quarto , ne vengono 148 che fono 
appunto que’ 2'. 28 'del P. Maire per la diftanza mini- 
ma, con un confronto maravigliofo , ma fortuito, 
dentro un minuto fecondo , non giugnendo a tanto 
l’ accuratezza nell’ olfervare . 

Il tempo della minima diftanza , fi può avere co- 
si , aflumendo dalle tavole il moto di Mercurio den- 
tro al Sole di 23'. $2" per 6 ore, come fi è accennato di 
fopra. Sottraendo dal quadrato del lèmidiametro appa- 
rente del Sole il quadrato di quella minima diftanza , 
e eftraendo la radice viene la mezza corda , che io tro- 
vo di 15'. 41", per fcorrere la quale fi richiedono ore 3. 
g8\ onde effóndo per le mie olfervazioni 1* emerfion 
del centro a 23. o'. 18", farà la minima diftanza verlb 
le ore 23. 2'. Supponendo poi dalle tavole folamente 
quell’ angolo , fi avrebbe detto tempo anche così . 

Si dimoftra facilmente , che l’intervallo del tem- 
po , in cui Mercurio , e il centro dei Sole erano nello 
iteflo parallelo , e del tempo , in cui erano nello ftef- 
fo orario , all’ intervallo del tempo della diftanza mi- 
nima dal tempo, in cui erano nello ftefto orario.è come 
il quadrato del raggio al quadrato del feno di quell* 
angolo di gradi 27. 16', che fa l’ òrbita apparente di 
Mercurio col parallelo , o ciò che torna allo ftefto , 

» come 



come il raggio alla metà del feno verfo del doppio di 
tal’ angolo, cioè di gr. 54. 32'. Quindi elfendofi trova- 
to quel primo intervallo di tempo di ore 1. 24'. 14”* 
fi trova quello fecondo di 17'. 41", il quale levato da 
19.2 ó'.js" tempo , in cui fi trovavano nello ltelfo ora- 
riofiha il tempo dellaminimadillanza di ore 19 8'. 54". 

Viene quello quali di 7 minuti polteriore a quel 
di prima , ed è appoggiato al tempo dell' emerfione 
determinato con tanto maggiore elattezza.il medio Ira 
elfi è di orei9.s',il primo però è afsai più vicino a quel 
del P. Maire di 19. 3' ed amendue fono troppo polle- ; 
riori al tempo notato del P Jacquier per la minima di- 
flanza , la quale neH’imagine folare è moralmente 
impolfibile il determinarla con fufficiente eli àttezzaj 
quando il cannocchiale va tremando. Secondo noi nel 
tempo da lui fegnato di ore 1 8. 23. 42" , doveva elle- j 
re aliai maggiore la dillanza del centro, cioè prolfima- j, 
mente di 4' , e intorno a quello fo , che vi farà po- ^ 
chilfima differenza anche fra noi, e il P. Audiffredi. .. 

Senza fupporre nulla dalle tavole allronomiche , / 

fi poteva trovare la minima dillanza dalle pure of- J 
fervazioni così . jLevato il tempo , in cui fi trovavano j 
nello ftelfo parallelo jl centro del Sole, e Mercurio 
cioè ore 18. 2'. 21", dal tempo dell’ emerfione del cen- 
tro, che dalle mie oflervazioni fi ricava di ore 23. o\ 

1 8", rimangono ore 4. $7', $7''» alle quali dando per 
ogni minuto particelle del micrometro 2. 9J3 , fi ha 
la differenza di declinazione nel tempo dell’ emerfione 
del centro di particelle 879. 8f. Levando il quadrato 
di quello numero dal quadrato del femidiametro del 
Sole di particelle 141 8 , ed ellraendo la radice dal ré- 
fiduo, fi ha la differenza dell’ afeenfion retta di Mer- 
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curio, e de! centro folate nell’cmerfionedi particela 
le 1112.022, dal qual numero paragonato col tem- 
po di ore 4. 57’. 57 ', in cui Mercurio guadagnò det- 
ta diffcren za di afcenGone retta , fi ha per ogni minuto 
primo un movimento apparente di Mercurio nel Sole 
in afcen fion retta di 5. 203. Dal quadrato di elio , e 
infierite del movimento in declinazione di 2. 9 cava- 
ta la radice 5. 983, quella deve edere il movimento 
di un minuto nell’ orbita apparente . Ora facilmente 
lìdimoltra, che Ila , come quello moto nell’ orbita al 
moto in afcenfion retta , così la differenza di declina- 
zione , quando amendue i centri ilavano nello Hello 
orario , la quale fi è trovata di fopra di 167 ', alla mi- 
nima dillanza, che rimane di 145", cioè di 2'. 25"» 
la quale dalla ritrovata di fopra differifce di foli 3". 
Dagli Hedì dati confomma facilità fi troverebbe an- 
che il tempo della minima dillanza. Ma come, da’ 
fuddetti movimenti in afcenfion retta , e in declinazio- 
ne fi ricaverebbe 1’ angolo dell’ orbita apparente di 
Mercurio col parallelo di gr.29. 3 5' di più di due gradi 
maggiore di quello delle tavole accurate, è roani fello», 
che torna meglio l’appigliarli alla precedente deter- 
minazione , che fi ferve de’ dati delle tavole medefi- 
me . quantunque quelle due determinazioni delia mi- 
nima dillanza tanto poco differifcono fra loro, che 
quafi quali fono tutt’ , 

Nel fervirfi delle olfervaz ioni oin Aftronomia, o 
in Fifica per dedurne le conleguenze , convien badare, 
fe le conseguenze medefime fieno tali , che in eflè fce- 
mi l’ errore per avventura conimeli© nelle lleflè ©ner- 
vazioni, o crefca . Le prime vanno dedotte , e l’ufo 
delle olfervazioni per effe è ottimo , le feconde fon di 



poco ufo , e quando ogni piccolo errore nell* offer- 
vazione fi tira dietro un errore enorme nella confe- 
guenza , che Tene tira , può la deduzione di una lìmi' 
le confeguenza fervire unicamente per efercizio di geo- 
metria, odi calcolo, certamente non giova punto 
per promuovere TArtronomia, olaFifica. Nel cafo 
noftro nell’ inferire la minima diltanza , 1* errore com- 
meffo nel pigliare le diftanze da' paralleli de’ lembi 
non crefce , nell’ inferirne quell’ angolo crefce . Quin- 
di piuttofto va prefo quello dalle tavole , formate con 
una lunga ferie di altre ofièrvazioni , e quella ne va 
inferita. Per quella ragione appunto io tralafcio la 
deduzione di molte altre cofe, che fi potrebbero fa- 
cilmente ricavare dalle olfervazioni efpolte , creden- 
do in elle l’ errore , che in quelle fia occorfo . La mi- 
nima diltanza col tempo , in cui ella vi fu , oppure il 
tempo dell’ arrivo de’ due centri allo Iteffo orario col- 
la differenza di declinazione in eflò tempo unite al tem- 
po della emerfione , elementi affai più ficuri , potran- 
no fervire per la rettificazione delle tavole altronomi- 
che , come pure il tempo dell’ emerfione fervirà bene 
anche agli ufi geografici . 

In ordine a quello tempo dell’ emerfione nelle 
quattro ofièrvazioni fatte in Roma vi è della differen- 
za notabile maffime in quella de’PP.Le Seur e Jacquier 
dalle tre rimanenti . Ma di eflà facilmente fi può ren- 
dere la ragione , ed è cofa nota , che Altronomi di 
primo rango in altre congiunture limili hanno trova- 
ta una diverfità anche maggiore . L’ intervallo del tem- 
po tra il primo contatto del lembo , e 1’ ultima emer- 
fione è venuto a me di 2 '. 59 " al P. Maire di 2'. 4$"» a 
PP. Jacquier, eie Seur dii'. 53", e al P. Maellro Au- 
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diffredi di 2*. $7", avendomi effo comraunicata la fua 
offèrvazione fu quello punto, in cui il coatatto in- 
teriore del lembo folare gli parve , che accadelfe a 
ore 22. 58'. $8", e il fine dell’ emerfione a 23. 1'. y y ì 
benché la totale certezza dell’eflère già Mercurio ufci- 
to tutto, l’ ebbe alquanti fecondi dopo. Tutte que-- 
ile quattro determinazioni danno detto intervallo mi- 
nore di quello, che aveva predetto M. De l’Isle , il 
quale arrivava a 3'. 17". 11 mio è il più lungo : da 
quello del P. Audiffredi differifce di foli 3", da quello 
del P.Maire differifce di 14", da quello de’PP.Jacquier, 
e Le Seur di 1', e 6". Se però fi riflette , che il P. Mai- 
re nella fua medefima offèrvazione efponendo il primo 
contatto interiore , mette la formola , firfi alcuni fe- 
condi prima, anticipando di alcuni pochi fecondi il 
medefimocontatto.fi avrà un grandiflìmo accordo fra 
lui , il P. Audiffredi , e me . Dall’altra parte il can- 
occhiale del P. Audiffredi era molto limile al mio , co- 
me fi vedrà dalla fua offèrvazione , e nella bontà dell’j 
oggettivo , e nella lunghezza del fuo foco , e in quel- 
la dell’ oculare , fe non che l’ avere io rillretta affai 
1’ apertura dell’ oggettivo , doveva rendere a me affai 
minore quel capilizio di raggi erratici nato dalla difu- 
guale refrangilità de’ raggi eterogenei , il quale in- 
grandire gli oggetti lucidi, e impiccolifce gliofcu- 
xi ; onde doveva il tempo per me effe re il maggiore . 
11 cannocchiale del P. Maire era più lungo del nollro, 
e perciò in parità d’ altre cofe avrebbe dovuto crefcere 
il tempo , mentre fi fa, che la piccolezza del cannoc- 
chiale impiccolifce il rapporto di un oggetto ofc uro 
dentro un altro affai più chiaro , ma la lente oculare 
troppo acuta col rendere meno efatta la terminazione. 



ha dovuto fcortare alquanto eflo tempo , impiccolen- 
do il diametro apparente di Mercurio . 

Aliai più grande è la differenza, che palla, tra 
tutti noi , e i PP.LeSeur ejacquier ; in parte devono 
efTerne fiata la cagione i loro cannocchiali unto più 
piccoli de’ noftri , ma io credo , che vi abbiano con- 
tribuito principalmente i vetri coloriti, de’ quali fi 
fon ferviti nelle loro oflèrvazioni , i quali come ho 
accennato di fopra non erano molto carichi di colore, 
onde lafciavano il paesaggio a una gran quantità di 
raggi » e a chi non avefse avuta un’ottima villa , avreb- 
bero a llento lafciata rimirare la viva luce del Sole . 
Quello nell’occhio doveva formare un imagine di Mer- 
curio affai più piccola, e impiccolire il tempo. La 
fteflo effètto doveva anche cagionare la grande apertu- 
ra dell’ oggettivo , e forlì quella cagione , che di tan- 
to in tanto fece loro vedere de’ colori in Mercurio a 
Cielo non ben fereno , contribuì alcun poco allo fcor* 
tamento medefimo dell’ intervallo , col diminuire il 
diametro apparente di Mercurio . Una ficura prova 
del naicere tutu quali la differenza da quello impicco- 
limento del diametro apparente fi è il vedere , che 1’ e- 
ineritone del centro fi accorda affai bene colla deter- 
minata da noi , come fi vedrà ora . 

Se fi piglia un mezzo tra il conUtto interiore^ 
del lembo , e la totale emerfione , che è lènfibil men- 
te il momento dell* emerfione del centro , quello vie- 
ne a'PP. Minimi a ore 23. o\ 3$ 't* Al P. Maire le 
non fi muta nulla quel primo contatto pure all’ ora 
lleflà 25. o'. , ma anticipato quello, verrà al- 

quanto prima, al P. Audiffredi a ore 23. o'. z6 '7 ? 
ameore 23. o'. • Se quella del P. Maire C antici- 
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pa di 4°, corregendo 1’ offervazione del primo contat> 
to , e fi riduce ai tempo del Collegio Romano avendo 
riguardo alla differenza de’ Meridiani col aggiunge- 
re 2? fi avrà per eflò 23. o'. 33”. Alla determinazione 
de' PP. Minimi levando <5° per ridurla al meridiano del 
Collegio Romano , fi avrà 29. o'. 29"!- , onde avendo 
il P. Audiifredi 23. 0'. 26"-? , io 23. o\ i8"i, fi avrà un 
mezzo di 23. o'. 27" per 1 ’ emerfione del centro . Lo 
differenze di alquanti fecondi , che vi Tono tra quelle 
determinazioni devono edere nate tanto dalla differen- 
za de canocchiali, e dal tremore di cflwquanto forfi dal- 
le diverte Meridiane , delle quali ci fiatno ferviti , co- 
me ho accennato di fopra , e anche da qualche picco- 
lo errore degli oriuoli non confrontaci col Sole loftefi. 
lo giorno . 

Ad ogni modo la differenza è piccola, e quella 
emerfione ha giudicate le tavole deil’Aiiejo , e i cal- 
coli di M. Del’Isle, avendo anticipato rifpecto tu» 
quelli per poco più d’ un quarto d’ ora , differenza , 
che benché paja grande , pare nella prefente materia è 
affai piccola , giacché Mercurio in un quarto d‘ ora 
non muta luogo dentro il Sole per più di un minuto^ 
onde un miouto folo di sbaglio nel fuo luogo , porta 
feco un quarto d’ ora di sbaglio nel tempo . Le altre 
tivolesi, le quali fi fono fediate tutte di più ore» 
hanno ben bifogno di correzione , come pure quello 
dell’Allejo faranno dalla prefente offervazione anche 
meglio rettificate . 

Aggiungo in ultimo due cofe fole. La prima, 
che l’ intervallo del tempo di 3' prolfimamente impie- 
gato da Mercurio nell’ emerfione , fecondo la mia of- 
fervazione, porta feco 12" di diametro apparente in 

elio 



Digitized by Google 



e(To Mercurio , come facilmente lì ricava dal fuddétto 
(ho moto dentro del Sole di 4 ' per ora in circa, e 
dall’ avere e^li fcorfa una corda poco difcofta dal dia- 
metro dèl Sole ifteflò - . I 

La feconda cofa fi è , che niuno di noi ha potuto 
vedere alcun veltigio di quell’ annello intorno a Mer- 
curio , di cui parla il De l’ Isle nell’ultima fua memo- 
ria , quando il cielo era fercno , ne efibndo Mercurio 
nel Sole , ne eflèndone già ufcito . 11 P. Jacquier ha of- 
fervato alcuni colori , quando li cagionavano le re- 
frazioni irregolari de* vapori . Ma a cielo ben fe reno 
ha veduta la macchia ben nera , e terminata . Il P. Mai- 
re 1 ’ ha tempre veduta ben diftinta , ed io vi ho badato 
bene, fenza mai aver veduto altro , che il femplice , 
e nudo Mercurio terminati (fimo . Quando e(To eru 
mezzo ufcito, fi vedeva diftintiflìma la fofietta nera 
fenza alcun contorno, che ne indicafse il compimen- 
to efieriore. Io fono bene perfuafo , ' che l’ imagina- 
zione fa vedere di gran cofe , e temo afsai , che gli of- 
fervatori accennati dal Del’ Isle , che fi fono creduti 
divedere un tale annello, quando Mercurio era già 
ufcito, fono rimafti ingannati dalla fantafia , nella 
quale rimaneva dipinto un’ annello , che aveva forti 
loro rapprefentato prima la cattiva terminazione del 
Cannocchiale . Ma fu quello fentiremo colà ne farà 
icritto dagli altri. . 
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